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sensi del comma 7 del citato articolo 243-quater.

890. All'articolo 243-bis del testo wunico di «cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 7 sono inseriti 1
seguenti:

«7-bis. Al fine di pianificare la rateizzazione dei pagamenti di
cui al comma 7, l'ente locale interessato puo' richiedere all'agente
della riscossione una dilazione dei carichi affidati dalle agenzie
fiscali e relativi alle annualita' ricomprese nel piano di
riequilibrio pluriennale dell'ente. Le rateizzazioni possono avere
una durata temporale massima di dieci anni con pagamenti rateali
mensili. Alle rateizzazioni concesse si applica la disciplina di cui
all'articolo 19, commi 1-quater, 3 e 3-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Sono dovuti
gli interessi di dilazione di cuil all'articolo 21 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973.

7-ter. Le disposizioni del <comma 7-bis si applicano anche ai
carichi affidati dagli enti gestori di forme di previdenza e
assistenza obbligatoria.

7-quater. Le modalita' di applicazione delle disposizioni dei commi
7-bis e 7-ter sono definite con decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze, di concerto <con 11 Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione.

7-quinquies. L'ente locale e' tenuto a rilasciare apposita
delegazione di pagamento ai sensi dell'articolo 206 quale garanzia
del pagamento delle rate relative ai carichi delle agenzie fiscali e
degli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria
di cui ai commi 7-bis e T7-ter».

891. All'articolo 4 del testo unico di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 9-bis e' aggiunto il seguente:

«9-ter. E' fatta salva la possibilita' per le amministrazioni
pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni, comunque non
superiori all'l per cento del capitale sociale, in societa' Dbancarie
di finanza etica e sostenibile, come definite dall'articolo 11l-bis
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, senza ulteriori
oneri finanziari rispetto a quelli derivanti dalla partecipazione
medesima ».

892. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 108,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativa al credito d'imposta
concesso alle 1imprese che effettuano l'acquisizione di beni
strumentali nuovi destinati a strutture produttive secondo le
modalita' e le procedure indicate dall'articolo 1, commi da 98 a 107,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e' incrementata per un importo
pari a 200 milioni di euro per l'anno 2018 e a 100 milioni di euro
per 1l'anno 2019. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, e' ridotto di 200 milioni di euro per
1'anno 2018 e di 100 milioni di euro per 1l'anno 2019.

893. I programmi operativi nazionali ed 1 ©programmi operativi
complementari possono prevedere per l'anno 2018, nell'ambito degli
obiettivi specifici previsti dalla relativa programmazione e nel
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, misure
per favorire nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata,
Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna l'assunzione con contratto a
tempo 1indeterminato di soggetti che non abbiano compiuto i
trentacinque anni di eta', ovvero di soggetti di almeno trentacinque
anni, purche' privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno
sei mesi. Per i soggetti di cui al periodo precedente, 1l'esonero
contributivo di cui al comma 100 e' elevato fino al 100 per cento,
nel limite massimo di importo su base annua pari a quanto stabilito
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dall'articolo 1, comma 118, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
L'esonero contributivo di cui al periodo precedente e' riconosciuto
in deroga a quanto previsto dal comma 114, secondo periodo.

894. Ai fini di cui al comma 893, sono adottate, con le rispettive
procedure previste dalla normativa vigente, le occorrenti azioni di
rimodulazione dei programmi interessati.

895. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 13,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificata dall'articolo
1, comma 811, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, a valere sulle
dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n.
183, relativa agli interventi a favore dello sviluppo delle aree
interne, e' incrementata di 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 e di 31,18 milioni di euro per 1l'anno 2021.

896. Per effetto di guanto disposto dal comma 895, l'autorizzazione
di spesa a favore delle aree interne, a valere sulle dotazioni del
Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987, e' pari,
complessivamente, a 281,18 milioni di euro. La ripartizione delle
risorse, definita all'articolo 1, comma 812, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, e' modificata come segue: 16 milioni di euro per l'anno
2015, 60 milioni di euro per l'anno 2016, 94 milioni di euro per
l'anno 2017, 20 milioni di euro per 1l'anno 2018, 30 milioni di euro
per l'anno 2019, 30 milioni di euro per 1l'anno 2020 e 31,18 milioni
di euro per l'anno 2021.

897. Al fine di sostenere 11 tessuto economico-produttivo delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia, e' istituito un fondo denominato « Fondo imprese
Sud », di seguito denominato « Fondo », a sostegno della crescita

dimensionale delle piccole e medie 1imprese cosi' come definite
nell'allegatolal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del
17 giugno 2014, aventi sede legale e attivita' produttiva nelle

predette regioni. Il Fondo ha wuna durata di dodici anni e una
dotazione iniziale pari a 150 milioni di euro, al cui onere si
provvede a valere sull'annualita' 2017 del Fondo per 1lo sviluppo e
per la coesione, programmazione 2014-2020. La gestione del Fondo e’
affidata all'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d'impresa Spa - Invitalia, di seguito denominata «
Agenzia », che a tale fine puo' avvalersi anche della Banca del
Mezzogiorno. L'Agenzia stipula all'uopo un'apposita convenzione con
la Presidenza del Consiglio dei ministri. La gestione realizzata
dall'Agenzia ha natura di gestione fuori Dbilancio, assoggettata al
controllo della Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 9 della legge
25 novembre 1971, n. 1041. Alla rendicontazione provvede 11 soggetto
gestore della misura. Le risorse di culi al presente comma sono
accreditate su un'apposita contabilita'’ speciale intestata
all'Agenzia, aperta presso la Tesoreria dello Stato.

898. Quote aggiuntive del Fondo possono essere sottoscritte anche
da investitori istituzionali, pubblici e privati, individuati dalla
medesima Agenzia attraverso una procedura aperta e trasparente, e
dalla Banca del Mezzogiorno, dall'Istituto nazionale di promozione di
cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
dalla Banca europea per gli investimenti e dal Fondo europeo per gli
investimenti.

899. I1 Fondo opera investendo nel capitale delle imprese di cui al
comma 897, unitamente e contestualmente a investitori privati
indipendenti. L'investimento nel capitale di ciascuna impresa target
e' finanziato, per almeno il 50 per cento, da risorse apportate dai
predetti investitori privati indipendenti, individuati attraverso una
procedura aperta e trasparente. Il Fondo e gli investitori privati
indipendenti coinvestono nel capitale delle imprese di cui al comma
897 alle medesime condizioni.

900. Il Fondo puo' inoltre investire, previa selezione tramite
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